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C 
i siamo. Dopo la sosta natalizia lo Stresa riprende il suo 
cammino in campionato. L’epilogo del 2013 ha portato 
la prima sconfitta in casa borromaica, che è valsa an-
che l’improvviso e prolungato stop per Franco Faraci, 

bomber di casa, che 
ha rimediato la frattu-
ra composta di due 
vertebre a livello lom-
bare e che, dunque 
ha dovuto passare le 
feste in assoluto ripo-
so. Il morale del gio-
catore è alto, il guer-
riero tornerà presto a 
dettare scompiglio in 
area di rigore, ma nel 
frattempo i compagni 
hanno continuato il 
lavoro sul campo, 
motivati anche dal 
rientro di Fabio Bol-
zoni che ha ripreso le 
redini del comando 
tecnico della squa-
dra, vera manna dal 
cielo durante la sosta. Lo Stresa riparte dalla gara casalinga con-
tro la Dufour Varallo e ai cancelli di partenza è pronto un altro 
purosangue, chiamato in corsa a tamponare l’assenza di Faraci, 
ma che già all’inizio di questa stagione era stato molto vicino a 
condividere con Dugnani e compagni l’avventura stresiana. Fabio 
Franzetti arriva a Stresa dopo un inizio di stagione quasi in sordi-
na. Artefice delle fortune di Baveno, Gozzano, Gravellona, Ome-
gna e iniziata la stagione con la Virtus Cusio, si è trovato a navi-
gare in acque impervie dopo aver concluso anzitempo l’avventura 
proprio con la squadra cusiana. Franzetti ha così chiesto la possi-
bilità al Ds Biscuola, di potersi allenare con i borromaici per man-
tenere il ritmo atletico in attesa di una chiamata, per poter così 
tornare in campo a fare quello che meglio gli riesce: giocare a 
calcio gonfiando la rete di malcapitati portieri avversari. Giocatore 
dalla tecnica sopraffina e dal grande senso del gol in area di rigo-
re, forse alla ricerca di motivazioni nuove. Durante le prime sedu-
te di allenamento ha ben impressionato i tecnici stresiani, tanto 
che ha ricevuto la proposta di continuare la restante parte della 

stagione con la gloriosa maglia azzurra. Lo Stresa dunque si è 
dotato di un giocatore importante, senza però perdere di vista 
l’equilibrio e le gerarchie dello spogliatoio. Franzetti si è inserito 
da subito nelle dinamiche di mister Bolzoni, affrontando con pro-

fessionalità gli allena-
menti e rendendosi 
disponibile ai dettami 
del tecnico, consape-
vole di poter essere 
un valido aiuto per la 
ripresa dei giochi. 
Stagione che inizia 
oggi contro uno degli 
avversari storicamente 
più difficili per la squa-
dra di patron Pozzo. 
All’andata i “Blues” 
sono riusciti a scardi-
nare le statistiche 
andando a vincere sul 
terreno, nemico, di 
Roccapietra. Occasio-
ne unica nella storia 
dei confronti tra le 
società. E dopo aver 

inanellato la seconda vittoria del torneo si sono involati verso una 
cavalcata che ora li vede solitari in vetta alla classifica con dieci 
lunghezze di vantaggio sulla seconda, la Biogliese Valmos. Ma 
attenzione a non adagiarsi perché il mercato invernale ha rinfor-
zato buona parte delle squadre partecipanti al campionato, stra-
volgendo, di fatto, gli equilibri che si erano visti appena prima di 
Natale. Attenzione al massimo, dunque, per una ripresa che deve 
tornare favorevole ai ragazzi di Bolzoni dopo la sconfitta, pesan-
te, subita contro la Juventus Domo. Un segnale importante da 
dare al convalescente Bolzoni, che non ha atteso un solo attimo 
in più del dovuto, tornando alla guida dei suoi ragazzi, consape-
vole di dover imprimere in loro quel ritmo e quella convinzione 
che solo il lavoro sul campo di allenamento è in grado di trasfor-
mare in energia pura la domenica. E quindi, cari tifosi, cari soste-
nitori, bentornati sugli spalti del “Forlano”, che ancora una volta 
vuole regalarvi emozioni e che ancora una volta vi chiede di strin-
gervi in coro a tifare i nostri colori. Forza Stresa. 

I BLUES SONO TORNATI! 

www.stresasportiva.com 
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CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - DUFOUR VARALLO 

 

A 
lla ripresa del campionato lo Stresa affronta la 
Dufour Varallo nella partita valida per la seconda 
giornata di ritorno del campionato di Promozione. 
Undici mesi fa nella partita in cui debuttò con la 

maglia biancoazzurra Samuele Beretta, si imposero i nero-
verdi per 1-0 con gol di Fore-
sto. La compagine valsesia-
na è sempre stata uno degli 
avversari più ostici per lo 
Stresa che nella partita di 
andata del 15 settembre è 
riuscita per la prima volta 
nella sua storia a vincere a 
Roccapietra, grazie ad una 
doppietta di Faraci e al gol di 
Piraccini. 
Nelle sfide in riva al lago 
Maggiore, soltanto il 3 feb-
braio 2008, lo Stresa ha 
saputo prevalere. Finì 3-2, al 
culmine di una rimonta ini-
ziata nel primo tempo, dopo il doppio vantaggio di Aiello e 
Andoli, ci fu la pronta replica firmata da Forzani e Lego e il 
gol che valse i 3 punti firmato da Cirigliano a pochi minuti 
dalla fine. L'allenatore della squadra del direttore generale 
Cravello era Lucio Brando, lo stesso che nel campionato 
successivo l' ha condotta in Eccellenza, dopo lo spareggio 
di Gozzano con il Città di Baveno. La sfida al “Forlano” 
andò in scena l' 8 febbraio 2009, nell'ultima giornata di 
andata. Al vantaggio stresiano di Matteo Mazza, replicaro-
no nella ripresa Omar Papa e su punizione Marco Cra-
cas,che superarono il debuttante portiere Andrea Bertoli-
no. 
Si torna invece indietro di 8 anni per un' altra appassio-
nante sfida in cui c'era in palio la vittoria del campionato di 
Prima Categoria. Il 9 aprile 2006, nella quintultima giornata 
di campionato, la squadra allenata da Roberto Manzo arri-

vò con 6 punti di vantaggio su quella di Antonello Foti, Lo 
0-0 che ne scaturì, significò ipoteca sul successo finale 
che giunse tre settimane dopo al “Liberazione” di Omegna. 
Il cammino della corrente stagione non è dei più felici, in 
quanto prima della pausa natalizia, occupa il dodicesimo 

posto con 17 punti, frutto di 4 
vittorie, 5 pareggi e 7 sconfit-
te. L'inizio è stato dei più 
negativi, con la conquista 
soltanto di 3 punti, grazie al 
successo (l'unico esterno) 
sul campo della Biogliese, 
con cui occupava l'ultimo 
posto a fine settembre, mese 
inaugurale del campionato in 
cui aveva subito 4 sconfitte. 
Poi ha inanellato 7 risultati 
positivi, salendo a quota 16, 
prima delle ultime 4 giornate 
in cui ha portato a casa sol-
tanto un pareggio da Castel-

letto Ticino. 
Ha segnato soltanto 18 reti, Galliate e Cossato sono le 
uniche che hanno fatto peggio. 
Quasi il 50% è stato realizzato dall' attaccante Nicola Min-
niti, autore di 8 gol e nella prima parte dello scorso cam-
pionato di eccellenza allenato da Fabio Bolzoni a Domo-
dossola. 
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C 
i aveva lasciati così, all’improvviso, spiazzandoci. Fabio 
si è dovuto fermare per giorni, eterni, dolorosi, a causa 
di un’ernia che l’ha costretto anche in un letto 
d’ospedale. Compagna di viaggio inattesa, che però 

non ha mai allentato il forte legame del nostro “professore” con i 
suoi ragazzi. Grazie ad un team fantastico, concedetemelo, la 
squadra ha saputo tamponare la sua assenza, regalandogli sod-
disfazioni, onori ed anche oneri. Compa-
gno di viaggio un telefonino, ad attestare 
il fatto che la tecnologia a volte fa miraco-
li e, in costante collegamento audio e 
video ,mister Bolzoni ha continuato a 
guidare, seppur in un certo senso virtual-
mente, l’epopea di “Blues”. Con Pippo 
Biscuola, suo braccio destro e Stefano 
Ferrario “lo sguardo attento” sul campo, 
lo Stresa chiude l’anno cadendo solo a 
Domodossola. Un intervento lampo e una 
ripresa degna dei campioni hanno ribut-
tato in mischia il nostro tecnico che ancor 
prima di quanto si potesse pensare è 
tornato sui campi. “ E’ stata dura star 
lontano dai miei ragazzi - ci aveva confi-
dato nei giorni della convalescenza - ma 
sono fortunato ad avere attorno persone sulle quali posso conta-
re”. Così Fabio è ritornato sui campi a guidare gli allenamenti dei 
suoi calciatori, veri protagonisti di questo campionato di Promo-
zione che, a meno di improvvise difficoltà, riparte oggi. “Ci è man-
cato il suo modo di stare tra di noi - commenta il portiere Allioli 
durante una fugace chiacchierata - senza nulla togliere a tutto lo 
staff, Fabio è importante nella nostra quotidianità”. 
Così ora gli equilibri sono tornati quelli di due mesi fa. Nuovi volti, 
come il portiere Valsesia, chiamato a sostituire di fatto Tacconi e 
Fabio Franzetti salito in corsa sul carro borromaico dopo 
l’esperienza alla Virtus Cusio e un gruppo solido che continua a 
lavorare con intensità. Le amichevoli pre campionato hanno la-
sciato impressioni positive, soprattutto per le prestazioni viste sul 
campo. In particolar modo Bolzoni sottolinea lo stato di grazia dei 
suoi messo in campo nella gara contro la Sestese di mister Dos-
sena, conquistata con un poker importante. “Ho visto una squadra 
tonica, ordinata, nonostante qualche acciacco dovuto a lievi risen-
timenti. I ragazzi mi hanno impressionato”. La disamina tecnica 
premia anche le prestazioni dei singoli: “ Ho visto tanta qualità e 
intensità in molti dei giocatori - spiega Bolzoni - sono rimasto im-

pressionato da Caramella, che ha giocato una partita in velocità 
con una perfetta esecuzione del ruolo e dei singoli gesti tecnici. 
Lo stato di forma strepitoso di Francesco Soldati mi fa ben spera-
re, soprattutto nel caso in cui capitan Dugnani non si trovasse 
nella giusta condizione di forma”. Dugnani in effetti sta ancora 
lottando con qualche problema muscolare dalla partita giocata 
contro il Fomarco. “E’ un giocatore d’esperienza, che per fortuna 

è in grado di gestirsi senza pesare sull’equilibrio 
della squadra. E’ in grado di gestire il dolore e 
nonostante a volte sia costretto a rallentare, dà 
sempre il suo contributo alla squadra”. Sensa-
zioni positive anche sulle fasce dove Motta e 
Ambrosiani spopolano: “l’idea di dover scegliere 
tra uno dei due mi devasta, è un delitto dover 
pensare al turnover tra uno dei due, ma purtrop-
po la regola di dover schierare in campo degli 
under mi mette di fronte a delle scelte a volte 
obbligate. Ma sono felice di vedere che chi do-
vrà entrare in campo per motivi anagrafici è in 
condizioni strepitose”. Lo Stresa dovrà essere 
rimodellato anche a causa dell’infortunio a Fran-
co Faraci. Il bomber stresiano infatti è ancora 
fermo ai box dopo lo scontro con Minocci avve-
nuto durante la gara al “Curotti” contro la Juven-

tus Domo. In questi giorni Faraci si è sottoposto ai controlli stru-
mentali di rito e presumibilmente sarà sottoposto a sedute di fisio-
terapia che gli consentiranno di tornare al più presto sui campi. 
“Nel frattempo ho visto un ottimo Cosentino, che però deve entra-
re completamente nel ruolo. Le sue caratteristiche, rispetto a 
quelle di Franco, lo portano ad avere tocchi reiterati di palla che 
però non gli consentono di sfruttare la profondità, ma ha una per-
sonalità e un talento pazzeschi. E’ un giocatore fondamentale per 
questa squadra, lui è il primo che deve prenderne coscienza per-
ché lì davanti è devastante”. Franzetti e la sua esperienza sono 
come manna dal cielo in questo frangente: i suoi gol e la sua car-
riera lo dimostrano. La partita contro la Dufour Varallo è fonda-
mentale per capire di che pasta sono fatti i “Blues”, al di là del 
risultato che uscirà dal campo. Le condizioni meteo regaleranno 
un campo pesante e insidioso, di certo non la condizione migliore 
per poter esprimere il calcio fluido a cui siamo abituati, ma anche 
questo è preventivato. Gli ultimi allenamenti hanno consentito a 
mister Bolzoni di tornare in cattedra. Il professore è tornato, oggi 
è giorno di verifica. 

IL PUNTO DI FABIO BOLZONI 

Bentornato Professore! 
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FABIO FRANZETTI 

QUANDO IL DESTINO CHIAMA ... 

E’ l’ultimo arrivato in casa Stresa, ma la sua fama lo precede. Non ha 
bisogno di molte presentazioni Fabio Franzetti, attaccante classe 
1981 che nel panorama del calcio locale ha lasciato segno tangibile 
del suo talento. Lo Stresa, a dir la verità, lo aveva già contattato in 
estate, quando ancora la formazione borromaica era work in 
progress. “E’ un giocatore straordinario – sottolinea Fabio Bolzoni 
che al suo ritorno dalla convalescenza post operatoria ha iniziato da 
subito a lavorare a peno regime con la 
squadra – e sono convinto che riuscirà a 
darci una grande mano, soprattutto in 
questo periodo in cui, causa infortunio, 
si è dovuto fermare Faraci. E’ un gioca-
tore che fisicamente si è subito dimo-
strato dirompente, ma d’altronde avendo 
passato la prima parte agli ordini di 
Bonan, non avevo alcun timore su que-
sto aspetto. Se proprio devo trovare un 
appunto, lo vorrei più determinato e 
determinante, con più spirito di iniziati-
va: ma è ancora in fase di conoscenza 
con il mio calcio e i nuovi compagni, 
quindi un passo alla volta e sono con-
vinto che a breve saprà regalarci tante 
emozioni”. Il mister borromaico ha trac-
ciato anche un profilo personale del 
nuovo acquisto stresiano: “ Dal punto di 
vista umano, Fabio non ha avuto alcun 
problema nell’inserirsi nel nostro conte-
sto, è un ragazzo tranquillo, ha una 
parola per tutti e la sua esperienza lo 
mette in condizione di porsi in modo adeguato con la nostra squadra. 
I suoi compagni non hanno avuto timore al suo arrivo, segno che il 
gruppo si è subito amalgamato attorno al nuovo arrivo e Franzetti, 
come già ho sottolineato, si è messo con molta umiltà al completo 
servizio della squadra”. 
Franzetti inizia a giocare a calcio all’età di 10 anni nelle fila del S. 
Luigi e poi a Ramate. Passa in Juniores nella Cannobiese e inizia 
subito ad allenarsi e a giocare in prima squadra, allora in Eccellenza. 
L’esperienza che Fabio ritiene più importante, dal punto di vista della 
sua formazione come calciatore è quella a Gozzano: “Ho avuto 
l’occasione di giocare e confrontarmi con giocatori importanti, abbia-
mo vinto il campionato di Promozione e lì ho capito cosa significa 
giocare a calcio”. Ma, come ogni giocatore, anche Franzetti ricorda 
con stima l’allenatore che per primo gli ha dato fiducia, facendolo 
diventare un perno della propria formazione. “ Il mister a cui devo di 
più è Antonello Foti, è stato lui ad avere molta fiducia in me e a farmi 
giocare titolare nel campionato di Promozione con il Gravellona”. 
Gravellona che lo ringrazia per le 13 reti segnate e , dopo la parente-
si a Gozzano, Franzetti tornerà proprio nella società tocense lascian-
do 36 gol come bottino. Franzetti ha vestito molte maglie nella nostra 
zona sempre tra Promozione ed Eccellenza. “Sono molti i compagni 
con cui ho giocato, difficile ricordarli tutti. Ma se devo citarne qualcu-
no, allora voglio ricordare Maurizio Natoli e Davide Oliva, con i quali 

ho condiviso anni molto importanti a Baveno”. Proprio con la maglia 
dei cugini borromaici Franzetti ha vissuto una delle stagioni più inten-
se: “L’anno della Promozione con il Baveno, quando abbiamo con-
cluso in testa alla classifica appaiati alla Dufour Varallo. Abbiamo 
perso lo spareggio per la promozione in Eccellenza, ma quell’anno 
avevamo vinto la Coppa Italia e di conseguenza abbiamo festeggiato 
il passaggio di categoria. Ma sono sincero: la mia filosofia sportiva mi 

porta a pensare che la stagione più im-
portante sia quella che ancora deve 
venire”. Una mentalità vincente dunque, 
sempre in prospettiva futura, sempre 
teso a migliorarsi: “Sono molto impulsivo, 
caratterialmente, ma negli anni sono 
migliorato sotto questo aspetto. Il proble-
ma è che odio, nella maniera più assolu-
ta, perdere …”. 
Dopo aver giocato la prima parte della 
stagione agli ordini di mister Bonan, con 
la Virtus Cusio, Franzetti viene lasciato 
libero e, in attesa di poter trovare squa-
dra, decide di continuare ad allenarsi con 
lo Stresa, squadra nella quale ha molti 
amici. “ Non volevo perdere il ritmo e la 
preparazione fisica, allenarsi da solo è 
difficile, così ho chiesto allo Stresa, a 
Biscuola e Bolzoni, di potermi allenare 
con loro. Da subito, ancor prima di avere 
la possibilità di essere preso in conside-
razione dalla società, mi sono accorto di 
essere approdato in un gruppo solido, 

che lavora duramente per arrivare pronto alla ripresa dei giochi. Poi è 
arrivata la possibilità di entrare a far parte di questa squadra, ed 
eccomi qui. Mi sono ambientato da subito, il calcio di Bolzoni si spo-
sa a pennello con molte delle mie caratteristiche e molti giocatori li 
conosco da tempo, sia come ex compagni di squadra che come 
avversari. Quindi mi sono trovato a mio agio da subito. La squadra è 
ottima e ci sono tante alternative: bisogna sudare e lavorare con 
intensità per avere una maglia!”. Questa mentalità, dalle parole di 
Franzetti, ben si sposa con i racconti degli altri protagonisti che fino 
ad ora vi abbiamo presentato.  “Sono contento di essere qui, io cerco 
di fare sempre il meglio per la squadra, non mi ispiro a nessuno in 
particolare, il lavoro duro e costante è l’unico modo per poter diventa-
re calciatore. Questo è il messaggio che ho sempre sperato di poter 
trasmettere anche ai giovani calciatori, perché in un futuro mi piace-
rebbe poter insegnare il calcio ai ragazzi!”. 

Franzetti torna al lavoro dunque, la preparazione della partita incom-

be e, dal racconto che ci ha fatto, balza agli occhi una coincidenza: la 

sua prima da giocatore dello Stresa coincide con la gara interna 

contro la Dufour Varallo, una sorta di rivincita per il giocatore borro-

maico? Se è tutto scritto… 

Franzetti ha bisogno di poche presentazioni nel nostro calcio.  

Per lui han parlato i gol in passato, per lui parla l’impegno e l’esperienza  al 

servizio della squadra per il futuro 
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ALLIEVI 

 
Il campionato “Allievi” riprenderà il 15 febbraio con la disputa 
della quinta giornata, ma prima della trasferta ad Omegna, i 
ragazzi di Massimo Farabone, dovranno recuperare la sfida 
esterna con il Piedimulera. Si è in attesa dell' ufficializzazione 
della data e del luogo dove verrà disputato l'incontro 
che ha già subìto due rinvii. 
Queste settimane non stanno 
trascorrendo inopero-
se, in quan-
to la 
t e r z a 
squadra 
stresiana 
è stata 
impegnata 
sabato 4 
gennaio in 
un torneo a 
Genova. 
N e l  p r i m o 
“Memorial Lino 
Maragliano” ha 
conquistato un 
brillante quinto po-
sto, sfiorando la 
possibilità di disputa-
re la finalissima per il 
primo con il Vigevano, 
sconfitto ai calci di rigore 
dalla Lavagnese, proprio la forma-
zione bianconera che ha negato allo Stresa 
questa prestigiosa opportu- nità. 
A suggellare ulteriormente l' esperienza nel capoluogo ligure, è 
stata la consegna alla società stresiana del premio “Fair play”, 
per l'esemplare comportamento dimostrato durante l'intera ma-
nifestazione disputata in condizioni climatiche negative. 
Da rilevare la prestazione di Walter Catalfamo, che insieme a 

Moreno Manca (prestato per il torneo dall'Accademia Borgoma-
nero, come il talentuoso ucraino Vitalyi Kvasnyuk) ha giocato 
interamente tutte le 3 partite, per 120 minuti complessivi. 
Il libero dello Stresa ha dovuto aspettare 3 mesi per 
potere final- mente giocare. Infiniti cavilli 
b u - rocratici relativi al suo tes-

seramento, hanno impedi-
to che questo potesse 
verificarsi prima, ma il 
21 dicembre nel vin-
cente recupero con la 
Juve Domo, il giorno 
del debutto è final-
mente arrivato. Poi 
nella città della 
Lanterna, ulteriori 
grandi prestazio-
ni al comando 
della difesa, 
che seppure 
è risultata la 
più perfora-
ta, grazie 
a lui, ha 
p o t u t o 
n o n 

subire ulteriori reti. 
Ha messo in campo tutta la 

voglia di giocare accumulata nei mesi 
precedenti, oltre a delle qualità tecniche non indif-

ferenti che gli hanno già dato la possibilità di essere aggre-
gato alla squadra Juniores, disputando il secondo tempo dell' 
amichevole a Sesto Calende. 
 Domenica mattina si è svolta l'amichevole a Nebbiuno, succes-
so della Sestese per 2-1. Il gol dello Stresa porta la firma di A-
lessandro Pastore. 
Nel mercato invernale, la squadra stresiana, si arricchisce di 
due nuovi giocatori: Gian Maria Mariani, svincolato dal Gozzano 
e il neo-tesserato Denys Karpyuk. 
 

LE NEWS DAL SETTORE GIOVANILE 

 

ALLIEVI: PREMIO FAIR PLAY A GENOVA 

A cura di Andrea Marguglio 
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JUNIORES 

 

Il campionato 
Juniores ri-
prenderà saba-
to 25 gennaio 
con la disputa 
della terza gior-
nata di ritorno. 
Lo Stresa sarà 
impegnato in 
casa con il Varal-
lo e Pombia, che 
ha 2 punti in più 
in classifica e con 
cui ha vinto 3-1 la 
partita di andata 
del 5 ottobre, gra-
zie ad una tripletta di Stepan Chyruk. 
Sabato 11 gennaio i ragazzi di Borroni hanno 
disputato una partita amichevole a Sesto Calen-
de. Sono stati sconfitti per 4-0, ma hanno co-
munque fatto un buon allenamento, dopo quasi 
un mese in cui non giocavano una partita. 
 
 
 

GIOVANISSIMI 

 
Sabato 18 gennaio torna ufficialmente in 
campo la squadra Giovanissimi di Claudio 
Tiboni. Dopo avere chiuso brillantemente il 2013 con i successi 
su san Pietro Gravellona e a Cireggio, al “Forlano” riceve la 
visita della Voluntas Suna, nel recupero della seconda giornata, 
rinviata lo scorso 24 novembre. 
L' obiettivo di Chiarello e compagni è quello di proseguire il posi-
tivo cammino, finora senza ostacoli, con già 12 punti incamerati, 
gli stessi dell' Accademia Borgomanero, 3 in meno della capoli-
sta Città di Baveno che però deve ancora osservare il proprio 
turno di riposo nella fase ascendente. 
In queste settimane ci sono stati dei cambiamenti nell'organico. 
Non sono più a Stresa Matteo Benvegnu (andato proprio a Su-
na), Stefano Gentili accasatosi al Verbania e Alex Giantomaso. 
Quattro sono i nuovi giocatori. Tre arrivano da Verbania: Riccar-

do Bocci, Filippo Borioli e De- nis Brunelli. Dalla Ramatese 
giunge invece Andrea Enri-
co Bortolotti, negli anni 
precedenti a Baveno. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA CALCIO 

 
Martedì 14 gennaio, dopo la pausa natalizia è ripresa l'attività 
della scuola calcio. 
Agli ordini di Stefano Ferrario, coadiuvato da Matteo Sacchetto, 
gli spensierati bambini hanno ripreso ad allenarsi nella palestra 
del Collegio Rosmini, gentilmente messa a disposizione dai 
Padri Rosminiani nei mesi invernali. 




